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Come divido la paghetta tra spese, risparmio e
regali?

PERCHÉ SUCCEDE

Una cifra unica si comporta come un unico mucchio: si spende dal mucchio finché finisce, e il risparmio
diventa quello che avanza, cioè quasi mai niente. Dividere serve a dare tre destinazioni diverse allo stesso
denaro, così che ogni euro abbia già un posto prima di essere speso. Nella mia pratica vedo che i bambini
litigano poco con le proporzioni e molto con le decisioni prese al momento, perciò la divisione conviene farla
una volta e non ogni settimana.

COSA PUOI FARE

Tieni tre destinazioni e una sola regola per tutte le età: sei parti su dieci per le spese di adesso, tre
da mettere da parte, una per gli altri. È una pratica diffusa, non uno standard verificato, quindi vale
come punto di partenza ragionevole e non come misura giusta.

Con i più piccoli togli le percentuali e lascia i contenitori. Uno per adesso, uno per la cosa che vuole,
uno per i regali. La struttura è la stessa, il calcolo lo fai tu ad alta voce mentre dividete.

Adatta le quote, non l'impianto. Se sta risparmiando per qualcosa di grosso potete alzare la parte da
parte per qualche settimana, e poi tornare indietro. Quello che non cambia sono le tre destinazioni.

Fai della divisione un momento fisso di due minuti. Sedetevi, contate insieme quello che ha ricevuto e
decidete lì la ripartizione, prima che il denaro abbia il tempo di diventare un mucchio unico.

Metti un'etichetta su ogni contenitore, fatta da lui. Il nome della destinazione e il disegno di dove
vuole arrivare, con una barra da colorare per tappe. Serve a rendere la destinazione più forte
dell'impulso.

COSA EVITARE

Non trattare la parte dei regali come facoltativa da usare quando ne resta: se è l'unica che si può sacrificare,
gli stai insegnando che dare agli altri viene dopo tutto il resto. Ed evita di correggere la divisione dopo che l'ha
fatta lui, perché la decisione torna tua e la settimana dopo aspetterà che decida tu.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Che nella parte dei regali metta molto e volentieri non è un problema di conti. Guarda invece se dà per
essere accettato: paga per gli altri e nessuno paga per lui, presta e non torna indietro niente, compra
per essere invitato. Se questo quadro dura tre mesi e lui non ha nessuna relazione in cui riceve quanto
dà, il tema non è la paghetta.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di solitudine e relazioni in adolescenza da anni, con i ragazzi e con le famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Da Il giorno della paghetta
Le altre schede della collana su ivanferrero.it
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